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Eh si, è appena passata la festa de-
gli Angeli Custodi. Bel lunedì po-
meriggio “a sorpresa” nel giardino 
dei Saveriani di Parma, dove padre 
Savio dalla Coppetella, seppure 
accompagnato dal suo amico Par-
kinson, comunque fa sentire la sua 
autorevole voce. Si è parlato del 
messaggio “economico” di Gesù e di 
come essere “cristiani” nel mondo e 
non “del mondo”. Grande progetto: 
quel Professore di Jesi che insegna 
a Parma mette la parte economica 
e i Padri Saveriani quella “teologica”. 
Già pronta la Casa Editrice prima-
ria italiana: manca solo di scriverlo 
(non mi ricordo, penso a 18 o 22 
mani in tutto). Complice Padre Da-
niele, regista silenzioso, ma effi  cace 
dell’evento. Alla fi ne, recita dell’”Ave 
Maria” e, soprattutto, dell’”Angelo 
Custode”. Padre Savio ci ha bene-
detti, piegato nel fi sico, ma grande 
nel cuore: tutti con il capo chino e 
(possiamo dirlo?) commossi!
Seguiranno storie pedagogiche di 

Padre Savio da pubblicare su questa 
testata: ma trattenete la curiosità…
PS: Dolcetti off erti da Clizia: avvo-
catessa pasticciera…

Giovanni Battista Bodoni

INCONTRO CON PADRE SAVIO A PARMA

Cristiani nel mondo
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Afghanistan, Iran, Rus-
sia. Tre paesi, tre mondi 
che si richiamano a vicen-
da. Giovedì scorso l’ultimo 
attentato in una scuola di 
Kabul. Più di seicento stu-
denti erano nell’aula, oltre 
trenta i morti. La maggior 
parte delle vittime sono ra-
gazze. Sappiamo bene or-
mai quanto sia scottante in 
Afghanistan il tema dell’i-
struzione: sia i Taliban sia 
il Daesh, pur nemici giurati 
tra loro, entrambi autopro-
clamatisi custodi della tra-
dizione religiosa autentica, 
si ritrovano in perfetto ac-
cordo nell’impedire alle ra-
gazze l’accesso alla scuola. 
La donna deve stare a casa. 
La politica, l’economia, l’i-
struzione, il mondo, la sto-
ria sono cose-di-uomini. 
Ah, dimenticavo, la religio-
ne. Sì, perché questo è il fi lo 
conduttore, o se preferite, 
la coperta con cui il pensie-
ro maschile protegge tutte 
le prepotenze, le angherie, 
le violenze che è capace di 
mettere in atto contro le 
donne.

Questi giorni è l’Iran a far 
parlare di sé. E di nuovo è 
il problema-donna tema di 
riferimento. Mahsa Ami-
ni, una ragazza di 22 anni, 
muore dopo essere stata ar-
restata dalla polizia perché 
non indossava correttamen-
te il velo: i suoi capelli non 
erano completamente co-
perti. Arrestata perché i suoi 
capelli non erano completa-
mente coperti. Dall’hijab, il 
velo islamico che gli aya-
tollah, custodi e interpreti 
autentici del volere di Allah, 
hanno deciso che le donne 
dai 9 anni in poi devono ob-
bligatoriamente indossare 
fuori casa. Chiaro? Questo 
era il suo crimine. Perché 
questo sarebbe il volere di 
Dio – ma forse è meglio 
scrivere semplicemente dio, 

con la lettera minuscola. È 
dalla rivoluzione khomeini-
sta infatti, 1979, che le don-
ne devono indossare l’hijab, 
il velo che copre il capo. Il 
13 settembre il Basij, la mi-
lizia che controlla l’osser-
vanza delle regole morali 
decise dal regime, l’arresta e 
tre giorni dopo, arrivata in 
ospedale già in coma, muo-
re. Il 23 anche Nilufar  Ha-
medi, una delle prime gior-
naliste a rendere pubblica 
questa vicenda, viene presa 
dalla polizia.
In tutto il mondo ora ragaz-
ze e ragazzi sono uniti nel-
la protesta. Già scoppiata 
per le strade di Teheran e in 
altre città iraniane. Donna, 
vita, libertà lo slogan che 
unisce donne e uomini del 
mondo libero nella solida-
rietà con le donne iraniane. 
Sottoposte al regime, ma-
schile, degli ayatollah.

Altro fronte. Mosca. Putin 
decide di annettere i terri-
tori occupati dell’Ucraina 
e proclama la mobilitazione 
per i riservisti. Le perdite 
dell’armata rossa non sono 
più tollerabili per la grande 
Russia. Decine di migliaia 
di giovani maschi ora stan-
no scappando perché non 
condividono questa guerra. 
Non vogliono uccidere. Né 
morire. Due giorni fa Ivan 
Petunin, ben noto rapper di 
27 anni, si lancia dal setti-
mo piano a Krasnodar, nel 
Sud della Russia. Non vole-
va andare a uccidere altre 
persone. Nel suo messag-
gio dice: «Mi ha fatto tanto 
male  ritrovarmi in questo 
mondo dove negli ultimi 
sette mesi domina la guer-
ra. Non posso e non voglio 
far pesare sulla mia anima 
il peccato di omicidio. Non 
sono pronto a uccidere per 
qualunque ideale. Non ho il 
diritto di prendere in mano 
il fucile e sparare alle perso-
ne. Qualche volta, bisogna 

morire per i propri principi. 
Se state guardando questo 
video, signifi ca che non ci 
sono più». E ora non c’è più. 
La forza di questo ragazzo è 
un raggio di luce di fronte 
all’ottusità di Kyrill, il pa-
triarca che si è precipitato a 
garantire il paradiso (!) a tut-
ti coloro che arruolandosi 
potrebbero anche morire.
Ma chi sostiene con più 
forza la protesta, stavolta 
contro la guerra – pardon, 
operazione speciale – sono 
ancora le donne. Madri, 
mogli, sorelle. Si ribellano. 
E la rivolta scoppia perfi no 
nelle strade di Mosca. La 
loro forza e la loro deter-
minazione oltrepassa di 
gran lunga ogni repressio-
ne. Sappiamo bene che non 
sarà cosa facile fermare una 
macchina che appare lan-
ciata senza freni in una di-
scesa spaventosa. Ma loro 
trovano il coraggio di dire 
basta con questa assurdità 
della guerra. Anche di fron-
te alle cariche della polizia.

Un fi lo comune, dicevo. La 
forza delle donne. La loro 
determinazione a difesa dei 
diritti più sacrosanti: il di-
ritto alla vita e il diritto al 
riconoscimento che donne 
e uomini apparteniamo alla 
medesima umanità. Anche 
un altro fi lo comune, stavol-
ta negativo però, possiamo 
cogliere in queste tre realtà. 
L’uso della religione. A difesa 
dei soprusi di un regime. In 
Afghanistan e in Iran l’Islam 
a tutela del privilegio e del 
potere maschile. In Russia il 
Vangelo di Kyrill, a sostegno 
della politica di Putin e dei 
suoi gerarchi, imprigionati 
in una guerra dalla quale è 
sempre più diffi  cile intrav-
vedere una via d’uscita. Il 
trono e l’altare. Accartoc-
ciati l’uno sull’altro.
Donna, vita, libertà. Sì, la 
speranza ancora una volta 
è donna.

di Federico Cardinali

QUANDO ANCHE LA RELIGIONE SOFFOCA LA SPERANZA

Donna. Vita. Libertà
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo

Per scrivere allo psicologo: redazione@vocedellavallesina.it oppure f.cardinali@tim.it, www.itfa.it

È IN LIBRERIA
IL NUOVO 
VOLUME

La mente e l’anima

Il ricavato dalla 
vendita viene 
devoluto tutto in 
benefi cenza
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Grande appuntamento domenica 9 
ottobre dalle 16,30 alla Luna Dance 
Center (via Maestri del Lavoro 2c, 
Ancona) per l’Open Day, giornata de-
dicata alla presentazione dei corsi di 
danza in programma e anche dell’as-
sociazione culturale Vivere a Colori, 
che si occupa di cultura del benesse-
re per persone svantaggiate e diver-
samente abili. Nell’ambito della gior-
nata infatti, la presidente di Vivere a 
Colori Milena Vitali insieme al diretti-
vo e ai suoi collaboratori faranno co-
noscere le attività dell’associazione 
e i corsi di ballo, che saranno attivati 
dal mese di ottobre, rivolti in par-
ticolare alle persone con disabilità 
motoria media e grave. Graditissimo 
ospite dell’Open day sarà il balleri-
no Chiquito, performer e coreografo 
di “Ballando con le stelle” specia-
lizzato in danze caraibiche, ma non 
solo. Al termine della presentazione 
dei corsi sarà offerta una merenda a 
cura di Dionea 3 Piani. Ogni venerdì 
pomeriggio (dalle 16), sempre presso 

la Luna Dance Center saranno ospita-
ti i corsi “Insieme Ballando” rivolti a 
persone affette da disabilità motoria 
medio grave, mentre dal 10 ottobre 
inizierà il corso di ballo “Ballare” ri-
volto a persone in carrozzina: l’o-
biettivo, fa sapere l’associazione, è 
quello di condividere un’esperienza 
di divertimento, crescita, inclusione 
con tutte le persone, normodotate e 
diversamente abili. “Crediamo molto 
in questo corso e nella possibilità di 
dare anche a persone in carrozzina 
la gioia di divertirsi attraverso il bal-
lo – spiega la presidente Milena Vitali 
– siamo riconoscenti alla Luna Dance 
Center per ospitarci e al ballerino 
Chiquito, persona dalla straordinaria 
umanità, che ha creduto in noi ab-
bracciando il progetto fi n da subito, 
tanto che una volta al mese prenderà 
parte al corso esibendosi insieme agli 
allievi!”.
Info/prenotazioni: la Luna Dance 
Center oppure nella pagina Facebook 
Vivere a Colori

CORSI DI DANZA CON L’ASSOCIAZIONE VIVERE A COLORI 

Il ballo anche dalla carrozzina


